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Arenula R R R
Preneste R R R
Francia R R R
Fermi R R R R
Magna Grecia R R R R R
Libia R R R
Montezemolo R R
Cinecittà R R
Tiburtina R R R
Villa Ada R R R R R
Castel
di Guido R R

Tenuta
Cavaliere R R

Legenda:
R Sotto soglia di attenzione
R Stato di attenzione
R Stato di allarme

n.d. Non disponibile
Dati relativi al 15/4/05, forniti dal Comune di Roma

In questi giorni ho avuto
modo di leggere sui giornali
le diverse ipotesi di
composizione della
prossima giunta. Nomi e
deleghe declinati, quasi
sempre, alla luce della
logica del manuale Cencelli,
secondo il quale prendendo
la somma totale dei voti
raccolti da una coalizione e
dal suo presidente e
dividendola per il numero
degli assessorati disponibili,
si otterrebbe una «squadra di
governo». Per fare un solo esempio, in
base ai voti presi, il presidente avrebbe
«scientificamente» diritto ad incassare
ben quattro assessorati e così via. Ma
in questo modo ad essere sconfitta

sarebbe la politica e, per
quanto mi riguarda, non
andrà in tal modo poiché gli
elettori con il loro voto
hanno inviato
essenzialmente due
messaggi. All’ampia
coalizione di centrosinistra,
attraverso il voto di Roma,
gli elettori hanno chiesto di
proseguire quel progetto di
buongoverno che nella
Capitale va avanti da oltre
12 anni. Un progetto e che

ha visto e vede protagonisti uomini
come Veltroni, Rutelli, Bettini e dal
2003 Gasbarra.

*Presidente della Regione Lazio
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Come Siam ritrovò i padroni dopo nove mesi randagi

Lancio di uova sui muri seicente-
schi del liceo Virgilio e fumogeni
dai colori variopinti hanno segna-
to la prima giornata di «sospensio-
ne». Per una cinquantina di ragaz-
zi che in seguito all’occupazione
di gennaio scorso ha ricevuto san-
zioni dalla preside, la sfida era
quella di ottenere la solidarietà
dei compagni: «Se loro non posso-
no entrare, allora oggi a scuola
non ci va nessuno». Un’iniziativa
poco riuscita perché la stragrande
maggioranza degli studenti ha de-

ciso di entrare.
Ma tra loro, i ri-
belli, la tensio-
ne contro «le
punizioni ingiu-
ste» era alta. E
dopo un’oret-
ta di slogan e
di urla lanciati
dai megafoni,

in tre-quattro si sono stesi sui sam-
pietrini di via Giulia bloccando il
traffico per una ventina di minuti.
I passeggeri della navetta 116 so-
no stati costretti a scendere, poi
sono arrivati i vigili del I gruppo
che hanno calmato gli animi ma
appena si sono allontanati è parti-
to, violento, il lancio delle uova.
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Regione, manca solo un tassello
Ultimi dubbi al Bilancio. Intanto escono da Forza Italia tre consiglieri comunali
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Riappare a Centocelle il cocker di una famiglia francese rubato lo scorso luglio (insieme col camper) a San Giovanni

C U L T U R A L ’ I N C H I E S T A
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DEI DELITTI
E DELLE PENE

Dopo le elezioni, ancora in movimento il quadro politico tra la Pisana e il Campidoglio

Il teatro riscatta i bambini poveri:
dal Kenya arriva «Pinocchio Nero»

«Una cupola creò i fondi neri»
Sulla truffa delle case ecco la perizia

Ancelotti rifiuta, adesso si punta a Zeman
Berlusconi: «Prenderei Totti». Poi rettifica
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Non sapremo mai cosa è suc-
cesso a Siam in questi lunghi
mesi passati a Roma lontano
dai suoi padroni francesi.
Avrà vagato per la campagna
romana, rincorso i gatti capi-
tolini, litigato per qualche boc-
cone trovato in strada. E, for-
se, si sarà anche divertito in
questa vacanza prolungata
tra Colosseo e Cupolone. Cer-
to il suo pelo non profumava
più di pulito, quando è stato ri-
trovato qualche giorno fa lega-
to ad un palo a Centocelle. E
non è stato facile neanche ri-
conoscerlo tanto era incrosta-
to di sporcizia e vita selvag-
gia. Insomma Siam era molto
diverso dal cockerino delizio-
so, bianco e nero, rubato lo
scorso luglio ad una famiglia
francese, insieme al camper
parcheggiato a San Giovanni
in Laterano. Ma il tatuaggio

che stava ben nascosto sotto
una coltre spessa di peli e ter-
ra non era italiano, ma stranie-
ro.

E così qualcuno, tra i volon-
tari del canile della Muratella,
si è ricordato della storia del
cockerino francese rubato a

Roma con il camper la scorsa
estate. Ha cercato la foto e i
suoi dati sul sito dell’associa-
zione no profit che si occupa
di bestie smarrite (www.ani-
malipersieritrovati.org). Alla
fine è stata contattata la
«sua» famiglia d’Oltralpe.

«Il cagnetto era davvero irri-
conoscibile — racconta Raffa-
ela Millonig, una delle fonda-
trici dell’associazione — e ha
avuto immediatamente biso-
gno di una visita dal veterina-
rio. Ma chi è impazzito di gio-
ia sono stati i suoi padroni».

Che, subito, si sono rimessi
a bordo del nuovo camper e
hanno raggiunto Roma, e qui
sono stati accolti dai latrati
del cocker, che non avrà cre-
duto ai proprio occhi. Siam e i
suoi padroni sono ripartiti per
una nuova vacanza italiana,
ancora insieme.

Perché nonostante la brut-
ta avventura qualcuno ha nu-
trito Siam in tutti questi me-
si, i volontari lo hanno ritrova-
to e riconsegnato. Insomma a
Roma non ci sono solo ladri di
camper.

Maria Rosaria Spadaccino

Tra goliardia, tensioni e blocchi stradali continua il braccio di ferro dei ragazzi contro la preside

«MEGLIO QUESTO
DELLE
SOSPENSIONI»

È giusto punire gli studenti che
hanno occupato l'edificio scolastico
comminando loro pene alternative al-
le tradizionali? Non la semplice so-
spensione, come sarebbe lecito imma-
ginare, ma, ad esempio, l'obbligo di
cancellare certe scritte che hanno im-
brattato i muri dei bagni, oppure
quello di trasformarsi da scolari, ma-
gari indisciplinati, in posteggiatori so-
lerti che la mattina presto agevolano
i professori nel sistemare i veicoli nei
pressi dell'istituto.

Al Virgilio, celebre liceo romano,
è accaduto questo. E anche di più: i
colpevoli sono stati chiamati ad assi-
stere, senza possibilità di disertare, a
una fantomatica «lezione di legalità»
che avrebbe dovuto essere tenuta da
due giuristi, presumiamo codici alla
mano. È finita come si poteva preve-
dere: i ragazzi si sono presentati con
l'aria afflitta dei coscritti, ovviamente
privi di qualsiasi disponibilità a rece-
pire alcunché, e gli esperti hanno ri-
nunciato seduta stante all'incongrua
operazione. Tutto ciò potrebbe an-
che suggerire battute spiritose, se
non nascondesse, a nostro avviso,
uno stato di assoluto disorientamen-
to degli adulti nei confronti dei giova-
ni. Proprio in questi giorni si stanno
imbastendo alcuni processi contro
studenti rei di aver occupato le loro
scuole lo scorso anno: nel quartiere
di Spinaceto, segnaliamo il liceo
scientifico Majorana e il liceo classi-
co Plauto: nel primo caso gli studenti
sono risultati assolti, nel secondo si
stanno preparando a partecipare alle
udienze che li riguardano. Se quindi
nel centro storico gli allievi ribelli ven-
gono condannati a guidare negli ap-
positi parcheggi i loro insegnanti, in
periferia rischiano di pagare, come
minimo, un conto salato di spese lega-
li. Qualcosa non quadra. Forse l'espe-
rienza romana può spingere tutti a ri-
flettere meglio sulle risorse che un Pa-
ese come il nostro dovrebbe riservare
all'educazione dei suoi giovani: non è
solo questione di rinnovamento dell'
edilizia scolastica, di serietà e coeren-
za nell'elaborazione dei programmi.

Gli adolescenti, in particolare,
avrebbero bisogno di modelli credibi-
li a cui riferirsi, almeno per sapere
davvero contro chi prendersela: indi-
vidui responsabili, capaci di fare be-
ne il proprio lavoro; istituzioni sicu-
re, in grado di garantire il servizio ri-
chiesto senza troppe magagne; pene
certe, stabilite in anticipo e non inven-
tate lì per lì, secondo l'ispirazione cre-
ativa del momento. E invece cosa tro-
vano? Persone spesso più attente al
mansionario che ai contesti nei quali
operano; legislazioni scolastiche pe-
rennemente rinnovate da cui trasuda-
no improvvisazione e strumentalismi
politici; castighi folcloristici che, nel-
la loro arbitrarietà, mascherano a
stento l'indecisione pedagogica di chi
si accinge ad applicarli; oppure giudi-
ci e avvocati, i quali dovrebbero im-
partire chissà quali provvedimenti.
Solo vivendo l'esperienza del limite si
diventa adulti: ma cosa avviene se chi
deve comunicarla è il primo a non co-
noscerla? La sanzione diventa una pe-
nitenza. La scuola un gioco di socie-
tà.
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Una folla da stadio ha accolto ieri al
Palalottomatica Beppe Grillo alla
prima del suo nuovo spettacolo
«beppegrillo.it». Bersaglio preferito il
nuovo governo (da Berlusconi a Fini
e Storace), ma anche la sinistra e i
manager dell’economia. Si replica
fino a sabato.

PALALOTTOMATICA

U Merola a pagina 51

Scuola e sanzioni folcloristiche

di ERALDO AFFINATI

FORI IMPERIALI. A partire
dalle 15 manifestazione dei
buddisti, con sfilata da
piazza del Colosseo a
piazza del Campidoglio.
Dodici linee di bus
potranno subire
rallentamenti o deviazioni

Nel liceo di via Giulia, dove chi occupa e sporca i muri è punito con «misure alternative». Gli studenti: «Posteggiatori? Mai»

di PIERO MARRAZZO *
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ALL’ATTACCO Beppe Grillo in scena fino a sabato

Virgilio, la rivolta delle uova marce

Piero Marrazzo

I «blog» di Beppe Grillo
dal premier a Monnezza

PERDUTO Il cocker Siam: è stato trovato legato ad un palo a Centocelle

COME ALLO STADIO Uno studente impugna un candelotto fumogeno all’ingresso del Virgilio, il liceo classico di via Giulia (foto Renato Ciofani)

I GENITORI

di EMILIA COSTANTINI

L ’ I N T E R V E N T O

«Lavoro su un progetto, non sul manuale Cencelli»

Per il neopresidente della
Regione Piero Marrazzo so-
no ore di decisioni importan-
ti: la lista degli assessori do-
vrebbe essere pronta subito
dopo il 2 maggio, giorno del-
la proclamazione ufficiale
dei vincitori delle elezioni.

La compilazione della
giunta è comunque a buon
punto anche se manca alme-
no un tassello importante,
quello dell’assessore al Bi-
lancio che Marrazzo vuole
assegnare ad un «suo» uo-
mo: in lizza ci sono Gugliel-
mo Loy e Massimo Pineschi,
entrambi provenienti dalla
Uil.

Intanto in Comune due
consiglieri di Forza Italia,
Claudio Santini e Pasquale
De Luca, hanno lasciato il
partito, mentre il capogrup-
po Gianfranco Zambelli, lo
abbandonerà oggi: vogliono
dare vita ad un nuovo grup-
po interno alla Cdl.
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